
La pianificazione successoria non è solo una questione di eredità. Si tratta di garantire che il 
patrimonio accumulato nel corso di una vita sia trasmesso secondo le proprie volontà, nel 
rispetto delle leggi e minimizzando le possibili complicazioni fiscali e legali per gli eredi. 

In Italia, questo processo assume particolari sfumature dovute alla specificità del nostro 
sistema giuridico e fiscale. 

Cos'è la pianificazione successoria in Italia? 

 

La pianificazione successoria è un insieme di strumenti e strategie volti a garantire una 
transizione efficiente e ordinata del patrimonio di una persona ai suoi eredi o beneficiari 
designati, minimizzando le imposte e garantendo che le volontà del defunto vengano 
rispettate. La pianificazione successoria anticipata può portare a significativi vantaggi fiscali. 
Riducendo le imposte, evitando multe e massimizzando gli esoneri, si può ottimizzare il 
patrimonio ereditato fino al 60% in più rispetto al post morte. 

Nel cuore della pianificazione successoria c'è il testamento, un documento attraverso il quale 
chi lo redige, detto testatore, può delineare come i suoi beni dovrebbero essere distribuiti 
dopo la sua morte. Se non viene lasciato un testamento, la distribuzione dei beni avverrà 
secondo le norme previste dalla legge italiana, che potrebbero non rispecchiare le effettive 
volontà del defunto. 

Oltre al testamento, in Italia esistono altri strumenti che possono essere utilizzati per una 
pianificazione successoria efficace. Ad esempio, le donazioni permettono di trasferire beni 
quando si è ancora in vita, anche se ci sono limiti e regolamentazioni fiscali da considerare. 
Fideicommissi e trust, seppur meno comuni in Italia rispetto ad altri Paesi, offrono 
meccanismi flessibili per gestire e trasferire beni in modi specifici, spesso con vincoli precisi. 
Gli accordi di famiglia, d'altro canto, forniscono una piattaforma per anticipare la divisione 
dei beni, riducendo le probabilità di litigi tra gli eredi in futuro. 



Esempio sulla pianificazione successoria in Italia: 

https://www.youtube.com/shorts/ZfKwpT35VV4 

La successione di una proprietà, come una casa, può essere vista come un passaggio chiave 
nella vita di molte famiglie e viene regolamentata dalla normativa fiscale italiana in termini di 
tassazione. Ecco un esempio pratico per illustrare come funziona: 

Scenario: Maria, 80 anni, residente a Roma, è deceduta lasciando in eredità una casa del 
valore di €500.000 al suo unico figlio, Carlo. 

1. Dichiarazione di Successione: Dopo il decesso di Maria, Carlo deve presentare una 
dichiarazione di successione. Questo è un documento ufficiale attraverso il quale 
vengono dichiarati all'Agenzia delle Entrate tutti i beni ereditati, tra cui la casa. 

2. Valutazione del Bene: La casa viene valutata, per esempio, sulla base del valore 
catastale. Supponiamo che il valore catastale sia €300.000. 

3. Franchigia e Aliquota: In Italia, esiste una franchigia per le successioni in linea 
diretta (come tra madre e figlio). Al 2023, questa franchigia è di €1.000.000. Pertanto, 
considerando che Carlo eredita un immobile del valore di €300.000, si trova al di 
sotto della franchigia e non dovrà pagare imposte sulla successione. 

4. Possibili Oneri: Nonostante Carlo non debba pagare l'imposta di successione, 
potrebbero sorgere altri costi, come quelli notarili per la trascrizione dell'immobile o 
altri oneri legati alla successione. 

5. Conclusione: Alla fine del processo, la casa di Maria diventa ufficialmente proprietà 
di Carlo. Egli potrà decidere se mantenerla, venderla o affittarla, ma la casa è stata 
trasferita senza oneri fiscali aggiuntivi data la franchigia esistente per le successioni in 
linea diretta. 

È importante notare che la pianificazione successoria, l'assistenza di un notaio o di un 
consulente fiscale possono semplificare e chiarire il processo, evitando errori o problemi 
futuri. 

Vantaggi della pianificazione successoria 
La pianificazione successoria ha diversi vantaggi chiave. Offre chiarezza e sicurezza su come 
i beni saranno distribuiti, evitando potenziali malintesi tra gli eredi. 

Può anche offrire opportunità per l'ottimizzazione fiscale, riducendo l'onere delle tasse sulla 
successione. Uno dei principali benefici è la prevenzione delle dispute tra gli eredi, 
garantendo che la volontà del defunto venga rispettata e che il patrimonio venga 
salvaguardato. 

In sintesi, la pianificazione successoria in Italia è un processo essenziale che protegge la 
volontà del defunto, assicura un trasferimento efficiente dei beni e protegge il valore del 
patrimonio per le generazioni future. Scopri di più. 

 

 

https://www.youtube.com/shorts/ZfKwpT35VV4
https://iprestiti.online/pianificazione-successoria/


Quali sono gli elementi chiave pianificazione successoria 
La pianificazione successoria è un processo complesso che mira a garantire una transizione 
ordinata e fisicamente efficiente del patrimonio di una persona ai suoi eredi o beneficiari 
designati. 

Gli elementi chiave della pianificazione successoria in Italia riguardano non solo la semplice 
stesura di un testamento, ma anche la comprensione di come la legge italiana suddivide i beni 
in assenza di uno, attraverso la successione legittima. 

La "quota legittima" è quella parte del patrimonio che la legge riserva obbligatoriamente ad 
alcuni eredi, mentre la "quota disponibile" è quella che il testatore può distribuire 
liberamente. 

Elementi chiave da considerare nella successione 

La pianificazione successoria è una delle sfide più delicate nella gestione del proprio 
patrimonio. Al centro di questo processo vi è l'arte di equilibrare le proprie volontà con le 
esigenze e gli interessi degli eredi, garantendo al contempo che la trasmissione dei beni 
avvenga nel modo più fluido e vantaggioso possibile. 

Gli elementi chiave della pianificazione successoria spaziano dalla comprensione profonda 
delle leggi che regolano la successione legittima, dove la legge italiana prevede una 
suddivisione predeterminata dei beni in assenza di un testamento, alla scelta consapevole tra 
successione testamentaria e legittima. La scelta può influire non solo sulla distribuzione dei 
beni, ma anche sulle possibili implicazioni fiscali per gli eredi. Un altro aspetto cruciale è la 
considerazione degli strumenti finanziari, come le polizze vita e i depositi a pagamento 
fisso (DPF), che possono fungere da complemento o alternativa alla successione tradizionale, 
offrendo soluzioni più flessibili e talvolta più vantaggiose dal punto di vista fiscale. Infine, è 
essenziale considerare l'aspetto emotivo e relazionale che intercorre tra gli eredi, cercando 
soluzioni che minimizzino i potenziali conflitti e malintesi. 

1. Obiettivi Personali: Prima di tutto, è essenziale comprendere e definire chiaramente 
gli obiettivi personali, come a chi si desidera lasciare il patrimonio, in che modo e 
quando. 

2. Testamento: Uno strumento fondamentale che specifica come i beni dovranno essere 
distribuiti dopo la morte. In assenza di un testamento, la distribuzione dei beni seguirà 
le leggi della successione legittima del luogo di residenza del defunto. 

3. Procura Durevole e Mandato di Protezione: Strumenti che permettono di nominare 
una persona di fiducia per prendere decisioni finanziarie o sanitarie in caso di 
incapacità. 

4. Donazioni in Vita: Trasferire parte del patrimonio durante la vita può avere vantaggi 
fiscali e aiutare a ridurre l'imposta sulla successione. 

5. Trust e Fiduciarie: Permettono di trasferire beni a un trustee, che gestirà tali beni per 
conto dei beneficiari. Questi strumenti possono offrire vantaggi in termini di tasse, 
protezione dei beni e condizioni specifiche di distribuzione. 

6. Pianificazione Fiscale: Analizzare l'impatto fiscale della successione e cercare 
soluzioni per minimizzare le imposte sulla successione, donazioni e altri tributi 
correlati. 



7. Assicurazione sulla Vita: Può fornire liquidità per pagare le tasse, debiti o altre spese 
legate alla successione. 

8. Revisione Regolare: Le leggi, la situazione finanziaria e i desideri personali possono 
cambiare nel tempo. Pertanto, è fondamentale rivedere e aggiornare periodicamente la 
pianificazione successoria. 

9. Beneficiari Designati: Per conti come assicurazioni sulla vita o conti pensionistici, è 
importante designare e aggiornare regolarmente i beneficiari. 

10. Tutela dei Minori: Se ci sono figli minori, è essenziale stabilire chi si prenderà cura 
di loro e come saranno gestiti i loro beni fino alla maggiore età. 

11. Proprietà Condivise: Valutare come i beni posseduti congiuntamente (come una 
casa) saranno divisi o gestiti dopo la morte. 

12. Regolamentazione delle Imprese Familiari: Se si possiede un'impresa, è vitale 
avere un piano su chi gestirà l'attività e come saranno distribuite le azioni o le quote. 

Incorporare questi elementi nella pianificazione successoria aiuta a garantire che le volontà 
del defunto siano rispettate e che gli eredi e i beneficiari ricevano il patrimonio nel modo più 
efficiente possibile. Tuttavia, è sempre consigliabile consultare un avvocato o un consulente 
specializzato per una pianificazione accurata e personalizzata. 

Esiste un'imposta sulla successione in Italia? 

In Italia, la storia dell'imposta sulle successioni e donazioni ha attraversato diverse fasi di 
trasformazione. Il decreto legislativo n. 383 del 18 ottobre 2001 aveva segnato un momento 
significativo, abrogando l'imposta in questione. Questa decisione rappresentava una svolta 
nella tradizione fiscale italiana, poiché per un periodo di tempo, le eredità e le donazioni non 
erano soggette a tassazione. 

Tuttavia, la situazione è cambiata nuovamente pochi anni dopo. Con l'articolo 2 del D.L. n. 
262 del 2006, successivamente convertito nella legge n. 286 del 2006, l'imposta sulle 
successioni e donazioni è stata reintrodotta nel panorama fiscale italiano. Questa 
riformulazione ha portato con sé sia aspetti tradizionali della tassazione, sia novità in termini 
di aliquote, modalità di calcolo e altre specifiche. 

Dunque, nonostante una breve interruzione, l'Italia ha riconfermato l'importanza di 
regolamentare fiscalmente le trasferimenti patrimoniali attraverso successioni e donazioni. 

La Lezione di Berlusconi: Perché l'Educazione Testamentaria è 
Fondamentale in Italia 

🔍 Pianificazione Successoria in Italia: Dalla recente successione di Silvio Berlusconi 
emerge l'importanza cruciale di una pianificazione testamentaria attenta e consapevole. Con 
una grande percentuale di italiani che tralascia questa pratica, la necessità di una "educazione 
testamentaria" diventa essenziale. 

Strumenti come donazioni, patti di famiglia e trust sono fondamentali per garantire una 
transizione patrimoniale fluida e senza intoppi. 🌐🇮🇹 

Pianificazione successoria polizze vita 

https://iprestiti.online/pianificazione-successoria/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/10/24/001G0438/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2006-10-03;262
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2006-10-03;262


Le polizze vita rappresentano uno strumento sempre più utilizzato nell'ambito della 
pianificazione successoria. Esse non solo forniscono una protezione finanziaria ai beneficiari 
in caso di prematura scomparsa del contraente, ma possono anche costituire un efficace 
mezzo per trasferire una parte del patrimonio, spesso con vantaggi fiscali significativi. 

Il DPF (Deposito a Pagamento Fisso), altrimenti noto come deposito a termine, è un altro 
strumento che può avere un ruolo nella pianificazione successoria. Esso rappresenta un 
investimento a breve o medio termine, che al termine del periodo stabilito restituisce il 
capitale investito più gli interessi maturati. Nell'ottica successoria, può rappresentare un 
mezzo per garantire una certa liquidità agli eredi in un momento di bisogno. 

Qual è la differenza tra successione legittima e testamentaria? 

La successione legittima interviene in assenza di testamento e segue le disposizioni previste 
dalla legge italiana. La successione testamentaria, invece, si basa sulle volontà del defunto 
espresse in un testamento. 

Cosa accade se muoio senza lasciare un testamento in Italia? 

In assenza di testamento, la legge italiana stabilisce chi sono gli eredi e in che misura 
ereditano attraverso la successione legittima. 

Cos'è la legittima? 

La legittima è quella quota di patrimonio che la legge riserva ad alcuni eredi (coniuge, figli, 
genitori). Essa non può essere disposta liberamente con testamento. 

Posso escludere un erede dalla mia eredità? 

Non si può escludere un erede che ha diritto alla "quota legittima", ma con un testamento si 
può limitare la sua quota all'importo minimo stabilito dalla legge. 

Cosa sono le donazioni? 

Le donazioni sono trasferimenti di beni fatti in vita. Esse possono influenzare la quota 
disponibile in una successione e possono essere soggette a imposte. 

Come posso proteggere i miei beni dalla tassazione eccessiva? 

Attraverso una corretta pianificazione successoria e strumenti come donazioni, trust o 
assicurazioni sulla vita, è possibile minimizzare le imposte sulla successione. 

Cosa accade alla mia impresa o azienda dopo la mia morte? 

Senza una pianificazione chiara, l'impresa potrebbe affrontare sfide significative. Ecco perché 
è essenziale stabilire un piano di successione aziendale. 

È necessario un avvocato per la pianificazione successoria? 



Anche se non è strettamente necessario, è fortemente consigliato. Un professionista può 
guidare attraverso le complessità della legge italiana e garantire una pianificazione ottimale. 

FAQS Pianificazione successoria in Italia 

1. Quali sono gli strumenti di pianificazione successoria? 

Gli strumenti di pianificazione successoria giocano un ruolo cruciale nella gestione e 
trasferimento del patrimonio. Alcuni degli strumenti più comuni includono: 

• Testamento semplice: consente al testatore di stabilire come verranno distribuiti i 
suoi beni dopo la sua morte. 

• Testamento divisionale: permette di suddividere e assegnare i beni tra gli eredi. 
• Donazioni in vita: possono essere dirette o indirette e sono un modo per trasferire 

parte del patrimonio mentre si è ancora in vita. 
• Società immobiliari: spesso utilizzate per gestire e trasferire beni immobili. 
• Fiduciarie: permettono di gestire i beni in modo indipendente per conto del 

beneficiario. 
• Società straniere: possono essere utilizzate per questioni fiscali o di privacy. 
• Polizze vita: offrono benefici fiscali e possono essere utilizzate come strumento di 

pianificazione successoria. 

Fonte: analisilegale.it 

 

2. Come si fa a sapere se si è eredi? 

Per determinare se si è eredi legittimari di una persona defunta, è possibile richiedere un 
"Certificato storico di Stato di famiglia" presso il Comune di residenza del defunto. Questo 
certificato documenta la composizione originaria del nucleo familiare e può fornire 
indicazioni sugli eredi diretti. 

Fonte: foalmgt.com 

 

3. Come si fa l'asse ereditario? 

L'asse ereditario rappresenta la divisione dei beni del defunto. Nel caso ci sia un solo figlio, 
erediterà metà dei beni, mentre l'altra metà andrà al coniuge. Se ci sono più figli, il coniuge 
riceverà un terzo del patrimonio, mentre i restanti due terzi saranno divisi equamente tra i 
figli. In assenza di un coniuge, il patrimonio viene diviso in parti uguali tra i figli. 

Fonte: dogma.it 

 

4. Come si dividono i beni di un defunto? 



La divisione dei beni di un defunto dipende dalla presenza o meno di un testamento. Se non 
esiste un testamento: 

• Con un solo figlio: l'eredità è divisa a metà tra il figlio e il coniuge. 
• Con due o più figli: i figli riceveranno i due terzi del patrimonio ereditario da dividere 

equamente, mentre al coniuge spetterà un terzo. 

Fonte: businessdefence.it 

 


